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osservatorio

Intanto chiamiamoli con il loro nome: teppisti. Non ambientalisti. Non 
importa se la causa che difendono sia giusta o meno. Dal momento che 
infrangono le leggi (entrando in proprietà private, tagliando recinzioni 
e forzando porte e cancelli), danneggiano beni altrui (facciate di palazzi 
“nemici“, quadri, opere d’arte, aerei e via dicendo) e creano disagio alla 
comunità (blocco di strade e autostrade), non sono più ambientalisti e 
non ci importa più della loro causa: sono teppisti e vanno perseguiti se-
condo le leggi. Punto.  
 
Parliamo naturalmente di quella frangia estremista di ambientalisti che 
per perorare la causa compiono atti eclatanti per, pensano loro, sensibi-
lizzare la gente verso i temi ambientali. Non si rendono conto che il risul-
tato che ottengono è l’opposto: la gente li odia perché fanno danni a beni 
pubblici e privati, perché bloccano la strada mentre corri al lavoro, a pren-
dere i figli o peggio ancora ad una visita medica fissata da mesi. E temia-
mo che ottengano anche un effetto negativo sulla sensibilità che la gente 
può avere verso l’ambientalismo (sano) in toto: sentirli vaneggiare di fine 
del mondo, di assassini, di bambini che muoiono per colpa di... non ab-
biamo capito bene di chi... non fa altro che sminuire le tematiche am-
bientali serie e innescare una certa insofferenza verso il tema.  
 
E indigna vedere intellettuali da salotto, politici di una certa parte, ma 
anche giornalisti, che li giustificano perché la causa è giusta. Se violi la 
legge e fai danni al prossimo non importa più se la causa è giusta: sei 
un teppista e basta! Tra l’altro l’accusa sventolata da questi paladini 
“...e i governi non fanno niente” è semplicemente ridicola dato che i go-
verni stanno facendo, al contrario, troppo, cancellando l’industria delle 
auto termiche, ponendo divieti a destra e manca, prevedendo interventi 
pesanti sulle nostre case e via dicendo.  
 
Da mesi obiettivo di questi teppisti è diventata l’aviazione. In partico-
lare i terminal dedicati all’aviazione d’affari, ma anche gli aeroporti nel 
loro complesso. Abbiamo avuto (e temiamo che continueremo ad ave-
re) casi anche in Italia con assalti ai terminal di aviazione generale a 
Ciampino e Linate per esempio, ma in tutta Europa gli assalti agli scali 
aerei stanno diventando sempre più frequenti, ultimi casi nel momento 
in cui scriviamo si sono avuti in Germania, ad Amburgo e Düsseldorf, 
ed in Spagna, ad Ibiza, ma la lista è lunga.  

Tra l’altro, viene da chiedersi, come fanno tali teppisti ad introdursi nei 
super blindati aeroporti con striscioni, vernici, bombolette spray, bici-
clette e scale? È vero che gli aeroporti hanno chilometri di recinzione 
che è facile tagliare con le tronchesi, ma la sicurezza? Le telecamere 
che controllano il perimetro? Puoi anche non fare in tempo a impedire 
l’apertura di un varco nelle reti, ma da lì a raggiungere indisturbati con 
la citata attrezzatura gli aerei, imbrattarli, camminare sulle ali ed 
esporre striscioni ce ne vuole. Dove sono le misure di sicurezza intro-
dotte nel post 11 settembre? E se invece che eco-teppisti ad entrare 
fossero terroristi armati? 
 
Poi si potrebbe aprire tutto un altro discorso su come questi teppisti 
vengono affrontati dalle forze dell’ordine, in particolare da noi in Italia. 
Tutti abbiamo visto in televisione i filmati dei teppisti all’opera con po-
liziotti e vigili che guardano e “contengono“ (?!) la situazione invece di 
intervenire e bloccarli con le buone o le cattive (a parte il sindaco di Fi-
renze che placcò e infamò uno di questi sedicenti ambientalisti). Ma, 
in questo caso, la spiegazione è semplice: gli uomini e le donne delle 
forze dell’ordine hanno il terrore ad intervenire perché poi gli indagati 
(e magari addirittura condannati) saranno loro, non i teppisti!   
 
All’estero dobbiamo dire che spesso gli interventi delle forze dell’ordine 
sono più decisi e sempre dall’estero arrivano anche buone notizie: in 
Francia è stato sciolto e dichiarato fuori legge il movimento Soulève-
ments de la Terre, protagonista di manifestazioni particolarmente vio-
lente e di aggressioni alle forze dell’ordine, mentre in Germania è stata 
aperta un’inchiesta nei confronti del movimento Letze Generation (Ul-
tima Generazione), alcuni militanti del quale sono indagati per dan-
neggiamento e sabotaggio.  
 
Visto che da noi, dopo anni di assoluta e assurda impunità, si è avuto 
il coraggio di bandire i rave party illegali (con relativi morti e salvati per 
un pelo da droghe e alcol), vediamo di trattare questi teppisti come si 
meritano, senza inventare niente di nuovo, ma semplicemente appli-
cando le leggi  che un paese democratico si è dato e lasciando lavorare 
le forze dell’ordine.  

 
Marco Iarossi

Fermate gli eco-teppisti

Il 14 luglio tre attivisti del 
gruppo spagnolo Futuro 
Vegetal sono penetrati 
nell’aeroporto di Ibiza ed 
hanno spruzzato vernice su 
un jet privato camminando 
su e giù sulle ali dell’aereo. 

A metà luglio attivisti di Letze 
Generation (Ultima 

Generazione) hanno causato 
ritardi e disservizi negli 
aeroporti di Amburgo e 

Düsseldorf incollandosi su 
alcune vie di rullaggio. 
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